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COMUNICATO STAMPA PRICE SENSITIVE (redatto ai sensi dell’art. 109 

“Regolamento Emittenti” di cui alla delibera Consob n. 11971/99 e dell’art. 114 

del T.U.F.) 

CIVIBANK: IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE HA 

APPROVATO IL RISULTATO DI GESTIONE AL 31 MARZO 2021 

 

1. 156 MILIONI DI EURO DI NUOVI FINANZIAMENTI AL TERRITORIO, EROGATI 

NONOSTANTE IL CAMBIAMENTO SIGNIFICATIVO DEL CONTESTO ESTERNO 

LEGATO ALLA DIFFUSIONE DELLA PANDEMIA COVID-19: 
✓ NUOVE EROGAZIONI DI FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE PER 52 MILIONI 

✓ I NUOVI FINANZIAMENTI ALLE IMPRESE SUPERANO I 104 MILIONI DI EURO 

2. EROGATI ULTERIORI 45 MILIONI DI EURO DI FINANZIAMENTI ASSISTITI DA 

GARANZIE STATALI. 

3. COMMON EQUITY TIER1 RATIO AL 14,9%, CONFERMATA LA SOLIDITA’ 

PATRIMONIALE 

4. CONTINUA LA RIDUZIONE DEI CREDITI DETERIORATI (-1,5% RISPETTO A 

DICEMBRE 2020); ANCORA IN CALO L’INCIDENZA DEL CREDITO 

DETERIORATO (9,3% LORDO; 4,7% NETTO).  MIGLIORA IL COVERAGE DEI 

NON PERFORMING LOANS (“NPL”) AL 52,4%. 

5. SUPERATI I 5 MILIARDI DI EURO DI TOTALE ATTIVO. 

6. RISULTATO DI PERIODO PARI A 2,7 MILIONI DI EURO, AUMENTA LA 

REDDITIVITA’. 

∞∞∞ 

Cividale del Friuli, 26 maggio 2021. Il Consiglio di Amministrazione di Banca di Cividale 

S.p.A. (“CivBank” o la “Banca”), nella seduta del 26 maggio, ha esaminato e approvato 

il risultato di gestione al 31 marzo 2021.  

Erogati complessivamente nel trimestre 155,7 milioni di euro di nuovi finanziamenti sui 

territori di insediamento, di cui 103,4 milioni a supporto di piccole e medie imprese e 52,4 

milioni alle famiglie. 

L’utile netto del primo trimestre si attesta a 2,7 milioni di euro, in forte crescita rispetto ai 

0,2 milioni di euro di marzo 2020. 

Il CET1 ratio si attesta al 14,9%, livello ampiamente superiore ai minimi regolamentari. 

I risultati di crescita dimensionale e reddituale sono in linea con quanto pianificato e 

confermano la qualità del Piano Strategico 2021-2023 in corso di attuazione.  

Perfezionata la trasformazione in “società per azioni”, coniugata con l’adozione dello status 

di società benefit, la Banca intende supportare la propria crescita anche attraverso 

operazioni di rafforzamento patrimoniale, in linea con quanto previsto dal suddetto Piano 

Strategico. 
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Per informazioni in merito al Piano Strategico 2021-2023, si rinvia al comunicato stampa diffuso il 15 marzo 2021 
e disponibile sul sito internet della Banca all’indirizzo www.civibank.it, sezione “CiviBank - Investor Relations - 

Comunicati stampa”, e sul meccanismo di stoccaggio autorizzato “eMarket Storage”, all’indirizzo 
www.emarketstorage.com. 

 

Per informazioni in merito alla suddetta trasformazione e all’offerta in opzione e al procedimento di liquidazione delle 
azioni CiviBank oggetto di recesso, si rinvia, rispettivamente, alla “Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione 
sull’unico punto all’ordine del giorno dell’Assemblea, in parte straordinaria, sulla determinazione del valore di liquidazione 
delle azioni ai sensi dell’articolo 2437-ter del Codice Civile nonché sulla limitazione ai sensi dell’articolo 28, comma 2-ter, del 
Testo Unico Bancario” e all’“Avviso di offerta in opzione” a disposizione del pubblico sul sito internet della Banca, all’indirizzo 
www.civibank.it, sezioni “CiviBank – Investor Relations – Assemblea straordinaria ordinaria 2021” e “CiviBank – Investor 
Relations – Avviso di offerta in opzione azioni CiviBank”.  

 

      ∞∞∞ 

 

 

Aggregati patrimoniali 

 

Al 31 marzo 2021 i crediti verso la clientela si attestano a 3.019 milioni di euro, in 

crescita del 1,4% se confrontati con il dato al 31 dicembre 2020, pari a 2.978 milioni. 

Alla chiusura del periodo i crediti deteriorati (NPE), al netto delle rettifiche di valore, 

totalizzano 142 milioni, in calo del 1,5% rispetto a dicembre 2020, con un “coverage 

ratio” del 52,4%, migliorativo rispetto al 51,6% di fine 2020. Nel dettaglio, le sofferenze 

nette si attestano a 43,6 milioni di euro, in calo del 7,0% rispetto a dicembre 2020, con 

un coverage ratio pari al 71,4% (69,6% a dicembre 2020). Le inadempienze probabili nette 

(“unlikely to pay”) si attestano a 85,8 milioni di euro, sostanzialmente invariate rispetto 

alla fine dello scorso esercizio, con un coverage ratio del 34,5% (34,1% a dicembre 2020); 

12,3 milioni (in aumento del 9,9% rispetto a dicembre 2020) sono rappresentati da 

esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate con un indice di copertura del 13,3% 

(13,7% a dicembre 2020). 

La raccolta diretta, rappresentata già al netto della componente riferita a controparti 

centrali, registra una consistenza di 3.087 milioni di euro, in crescita dello 0,5% rispetto 

a fine 2020. 

La raccolta indiretta, ammonta a 1.223 milioni di euro, in aumento del 5,2 % rispetto al 

31 dicembre 2020. L’ammontare di risparmio gestito è pari a 995 milioni, in sensibile 

crescita (+5,5%) rispetto al 31 dicembre 2020. La raccolta amministrata è pari a 228 

milioni, in crescita del 4,2% rispetto al 31 dicembre 2020.  

Le attività finanziarie di proprietà assommano a 1.072,7 milioni di euro, in aumento del 

10,8% rispetto a fine 2020, e sono essenzialmente rappresentate da titoli di Stato italiani 

a breve termine o inflation-linked, iscritti nei portafogli HTC e HTCs, con una duration 

media di 2,24 anni. Le riserve sul portafoglio HTCs e OCI, iscritte fra le poste del patrimonio 

netto al netto dell’effetto fiscale, sono positive per 0,5 milioni di euro. 

Il saldo netto di liquidità complessiva a un mese è pari a 830 milioni di euro. Le attività 

“eligible” complessivamente a disposizione ammontano a 1.632 milioni di euro, in termini 

di liquidità ottenibile, già al netto del relativo haircut. L’esposizione nei confronti della BCE 

per operazioni di rifinanziamento a lungo termine, corrispondente al programma TLTRO 

III, è pari a 1.087,3 milioni di euro. Il profilo di liquidità regolamentare LCR si attesta al 

183%, rispetto al 194% di dicembre 2020, livelli ampiamente superiori ai minimi 

regolamentari (100%). 

Il Patrimonio netto ed i coefficienti patrimoniali. 

Il Patrimonio netto ammonta al 31 marzo 2021 a 294 milioni di euro (+0,9% rispetto a 

dicembre 2020).  

Il Common Equity Tier1 - regime transitorio (CET1), senza l’inclusione dell’utile di 

periodo, è pari a 304,5 milioni di euro a fronte di attività di rischio ponderate (RWA) per 

2.041,7 milioni di euro. 

http://www.civibank.it/
http://www.civibank.it/
http://www.emarketstorage.com/
http://www.civibank.it/
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I coefficienti patrimoniali regolamentari si attestano rispettivamente a: 

✓ Common Equity Tier1 ratio 14,9% 

✓ Total Capital ratio 14,9% 

I coefficienti patrimoniali «fully phased» si attestano rispettivamente a: 

✓ Common Equity Tier1 ratio 14,3% 

✓ Total Capital ratio 14,3% 

Tutti tali  coefficienti risultano ampiamente superiori ai livelli minimi regolamentari stabiliti 

dall’Autorità di Vigilanza. 

 

Risultati economici 

 

Il margine di interesse si attesta a 18,7 milioni di euro, in crescita del 16,3% rispetto a 

31 marzo 2020; la componente riferibile all’intermediazione con la clientela è 

sostanzialmente invariata rispetto allo stesso periodo del 2020; importante il contributo al 

margine di interesse delle operazioni TLTRO e quello riferibile alle attività finanziarie in 

portafoglio di proprietà, creciuto a 2,0 milioni di euro rispetto ai 1,2 milioni di euro del 

primo trimestre 2020. 

Le commissioni nette sono pari a 8,1 milioni di euro in crescita del 4,7% rispetto al 

periodo di confronto. In dettaglio, si registra una diminuzione dell’ 1,5 % delle commissioni 

da attività bancaria commerciale e un incremento del 20,5% delle commissioni da attività 

di gestione, intermediazione e consulenza (risparmio gestito, prodotti assicurativi, 

collocamento titoli), nel cui ambito si registra un incremento del 24,3% per la componente 

relativa a intermediazione e collocamento di titoli e OICR, mentre è in crescita del 37,8 % 

quella relativa ai prodotti assicurativi. 

Il risultato netto dell’attività finanziaria di proprietà, è positivo per 1,5 milioni di euro 

nel trimestre, in aumento del 20,2% rispetto al 1° trimestre dell’anno precedente. 

I proventi operativi netti sono pari a 28,8 milioni, in crescita del 14,2% rispetto ai 25,2 

milioni di euro del 31 marzo 2020. 

Gli oneri operativi totalizzano 16,5 milioni di euro. Le spese per il personale ammontano 

a 10,6 milioni di euro, in aumento del 2,7% rispetto al 31 marzo 2020, e includono i costi 

relativi al rinnovo del contratto nazionale di categoria,; le altre spese amministrative si 

attestano a 4,9 milioni di euro, in crescita del 4,4% rispetto al 2020. Le rettifiche di valore 

nette su attività materiali e immateriali sono pari a 1,1 milioni di euro, in calo del 3,5% 

rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. 

Le rettifiche nette di valore per rischio di credito sono pari 6,1 milioni di euro in 

diminuzione del 13,8% rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente. Le 

rettifiche di valore nette su titoli e altre attività finanziarie sono positive per 0,1 

milioni di euro, riferite, principalmente, alla valutazione di titoli HTC e HTCs in proprietà. 

Gli accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri presentano una saldo negativo di 

0,6 milioni di euro e sono riferiti principalmente ad accantomenti per rischi legali. 

Il risultato dell’operatività corrente al lordo delle imposte si determina quindi in 5,6 

milioni di euro. Le imposte sul reddito del periodo sono pari a 2,2 milioni di euro. 

I tributi ed oneri netti riguardanti il sistema bancario (FRU-FNR) e relativi alle banche 

ancora in crisi ammontano a 0,7 milioni di euro (1,05 milioni al lordo delle imposte). 

Il risultato netto di periodo si attesta quindi a 2,7 milioni di euro. 

∞∞∞ 

 

Dichiarazione del Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 

societari 

Il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Gabriele Rosin, 

dichiara ai sensi del comma 2 articolo 154 bis del Testo Unico della Finanza che 



 

 

 

4
 

l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze 

documentali, ai libri ed alle scritture contabili. 

F.to Gabriele Rosin 

∞∞∞ 

La presente comunicazione e le informazioni ivi contenute non hanno finalità di, né 

costituiscono in alcun modo, consulenza in materia di investimenti. Le dichiarazioni ivi 

contenute non saranno oggetto di verifica indipendente. Non sono previste attività di 

verifica da parte del Revisore legale dei conti. Non viene fatta alcuna dichiarazione o 

garanzia, espressa o implicita, in riferimento a, e nessun affidamento dovrebbe essere fatto 

relativamente all’imparzialità, accuratezza, completezza, correttezza e affidabilità delle 

informazioni ivi contenute. CiviBank e i suoi rappresentanti declinano ogni responsabilità 

(sia per negligenza o altro), derivanti in qualsiasi modo da tali informazioni e/o per 

eventuali perdite derivanti dall’utilizzo o meno di questa comunicazione. Accedendo a 

questi materiali, il lettore accetta di essere vincolato dalle limitazioni di cui sopra. 

∞∞∞ 

Seguono dati di sintesi e prospetti riclassificati di Stato Patrimoniale e Conto Economico.  

 

Contatti societari: 

 

Investor relations                                                                                                Media relations 
+39 0432 707281                                                                                           +39 0432 707275 

investorrelations@civibank.it                                                                      marketing@civibank.it 
  

mailto:investorrelations@civibank.it
mailto:marketing@civibank.it
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Dati di sintesi e indicatori di performance 

 
 

 

 

 

 
(*) Calcolato  infrannuale come rapporto tra le rettifiche di valore nette per deterioramento dei crediti e gli impieghi stimabili a fine esercizio.  
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Stato patrimoniale riclassificato 
(euro/milioni) 

 
 

 

Conto economico riclassificato 

 
 


